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66/2017 afferma che il Piano per l’inclusione:

definisce le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse,

definisce, facendo riferimento alle risorse, “il superamento delle barriere e l’individuazione dei 
facilitatori del contesto di riferimento”,

dell’inclusione scolastica.

Accanto a queste indicazioni generiche, viene precisato che questo Piano dovrà essere attuato “nei 
miti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili” (art. 8, comma 2, del 

. “
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e nelle istituzioni universitarie”.
La legge garantisce agli alunni certificati l’assegnazione, nella propria classe, di un docente 
specializzato garante del processo di integrazione cosi come specificato nelle “linee guida per 
l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità”.

Direttiva Ministeriale del 27.12.2012 avente a oggetto “Strumenti d’intervento per alunni con
Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.
Documento che sottolinea l’importanza della personalizzazione dell’of
laddove dice: “



personalizzata risposta”.
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Nell’area BES rientrano anche gli studenti che si avvalgono del PFP (Progetto Formativo Personalizzato) 
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dell’Ente Locale competente e da

collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione nonché i docenti 
contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei PEI.

maggiormente rappresentative del territorio nel campo dell’inclusione scolastica. Al fine di 
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Se si sceglie l'opzione “A”, non occorre aggiungere altro. Tuttavia occorre ricordare che seguire la 

Con l'opzione “B” si definisce un percorso che, pur personalizzato o adattato, conserva la sua validità 



determinanti… Valutando queste personalizzazioni si terrà conto anche della rilevanza che possono 

L'opzione “C” si seleziona quando gli obiettivi disciplinari previsti sono nettamente ridotti rispetto 

“differenziato” il percorso didattico complessivo. Rientrano nell'opzione “C” le situazi
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predisporre per venir incontro alle necessità dell’alunno. La famiglia inoltre incoraggia lo studente nel 
processo di responsabilizzazione e di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno 
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di inclusione E PREDISPOSIZIONE DI ATTIVITA’ PER L’

In seguito all’attivazione della Didattica a Distanza e all’utilizzo delle 
tutta l’attività è , con un’attenzione particolare 

•

•
personalizzati, l’uso di schemi e mappe concettuali, valorizzando l’impegno, il progresso e 

•
all’imparare ad imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, 

• rivilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

•

• ù
particolare digitali e/o sul Web, abituandosi a documentarne sistematicamente l’utilizzo con 

• il metodo e l’organizzazione del lavoro delle studentesse e degli studenti, oltre 

•

• garantire alle famiglie l’informazione puntuale sull’evoluzione del processo di 
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–
nei periodi più importanti dell’anno scolastico: inizio, fine primo quadrimestre, 

portato all’approvazione del collegio


